NATALE DEL SIGNORE

Messa del giorno

SALUTO

Il Signore Gesù, fatto bambino nell’umana carne, 

splendore che rivela il Padre, 
sia con tutti voi.

MONIZIONE

Sac. Dio è venuto nella nostra carne. È venuta nel mondo la luce vera, ma il mondo non l’ha riconosciuta, noi non l’abbiamo riconosciuta né testimoniata con la coerenza di una vita secondo il vangelo. 

E poiché la luce è vita, Cristo Gesù, luce che riflette l’amore del Padre, ci riconcili con lui e ci ridoni vita.

ATTO PENITENZIALE

Confesso a Dio onnipotente…
Oppure:

Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato.

Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci …
Oppure:

· Parola di Dio, che crei l’universo: Signore, pietà (Kyrie, eleison).
· Parola di Dio, vestita di carne: Cristo, pietà (Christe, eleison).
· Parola di Dio, che squarci le tenebre: Signore, pietà (Kyrie, eleison).
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, 

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.
COLLETTA

O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, 

e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, 

fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, 

che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana.

Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

PROFESSIONE DI FEDE

Sac. Oggi la nostra professione di fede si sofferma in modo particolare sul mistero dell'incarnazione di Gesù, Figlio di Dio. In segno di profonda adorazione, quando reciteremo le parole «E per opera dello Spirito Santo si è incarnato…» ci metteremo in ginocchio.

Se si canta il Simbolo degli Apostoli ci si può inginocchiare alla seconda strofa.
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili ed invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, 
che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. 
Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE

Introduzione
«Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia». 
Così ha cantato il salmista. E poiché il Figlio di Dio è venuto per la salvezza di tutti, egli interceda per tutti presso il trono di Dio.

Ascoltaci, Signore Oppure in canto: O Bambino, re divino, dona pace ad ogni cuor.
Conclusione
Signore Gesù, 
oggi il tuo silenzio di Bambino 
che dorme in una greppia  

grida più forte della voce di tutti i profeti, 

perché il tuo amore ha squarciato le tenebre: 

fa’ che riconosciamo in te 
la Parola del Padre, 

il riflesso spendente della sua gloria. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
INTRODUZIONE AL PADRE NOSTRO

«Dio nessuno l’ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato» ed è lui che ci ha insegnato a pregarlo così: Padre nostro.
ALLO SCAMBIO DEL SEGNO DI PACE

Te, altissimo Dio e insieme umile uomo, o Gesù Cristo,

te pregano adoranti i tuoi servi:

dona, fa’ crescere, rendi perfetta e custodisci

quella pace che ci hai affidato 

con la buona notizia del vangelo.

Questo gesto di  pace 

non  nasconda il veleno di occulte discordie;

ma poiché hai donato agli uomini amati da Dio

la pace cantata dagli angeli,

nel giorno del tuo natale 

rendici annunciatori e figli della pace.

Per te, autore della pace e dell’amore, 

Signore nostro Gesù Cristo, 

della stessa natura del Padre,

nell’unità dello Spirito Santo 

ora e sempre e nei secoli dei secoli.

Missale Hispano - Mozarabicum, Toledo 1991, 
In Nativitate Domini.
DOPO LA COMUNIONE

Padre santo e misericordioso,
il Salvatore del mondo, che oggi è nato 
e ci ha rigenerati come tuoi figli, 

ci comunichi il dono della vita immortale. 

Per Cristo nostro Signore.
BENEDIZIONE

Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo. 

Amen.

BENEDIZIONE SOLENNE (facoltativa)

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio 

ha inondato di luce questo giorno santissimo, 

allontani da voi le tenebre del male 
e vi illumini con la luce del bene. R. Amen.
Dio, che nel suo Figlio fatto uomo 
ha congiunto la terra al cielo, 

vi riempia della sua pace e del suo amore. R. Amen.
Dio, che mandò gli angeli 

a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale, 

vi faccia messaggeri del suo Vangelo. R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. R. Amen.  

CONGEDO

Siate, come Isaia, messaggeri di buone notizie: 
portate a tutti la gioia e la serenità del Natale. 
Andate in pace.
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PREGHIERA UNIVERSALE 
1. Figlio dell’uomo, ti sei abbassato fino a  condividere la nostra vita. Dona alle tue chiese di lasciarsi inquietare da te, per portare a tutti l’evangelo della pace. Noi ti preghiamo.

2. Re d’amore, i tuoi angeli hanno annunciato agli uomini la pace. Conduci all’unità tutti i popoli della terra. Noi ti preghiamo. 

3. Figlio di Dio, che l’universo non può contenere, tu sei venuto a condividere le fragilità dell’uomo. Dona speranza a chi soffre troppo per i suoi limiti e la sua piccolezza. Noi ti preghiamo.

4. Figlio eterno, tu hai manifestato la fedeltà di Dio. Custodisci la fede in noi qui presenti e che hai fatto rinascere come figli di Dio  nelle acque del battesimo. Noi ti preghiamo.
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PROFESSIONE DI FEDE

Lett./Cantore: Dopo aver ascoltato la Parola di Dio rinnoviamo, ora, la nostra fede. Oggi esprimiamo una particolare venerazione per il mistero dell’incarnazione e ci inginocchieremo alla seconda strofa del Credo. Acclamiamo con il canto: Credo, Signore. Amen

L.
Io credo in Dio, Padre onnipotente,


creatore del cielo e della terra.





Credo, Signore. Amen

In ginocchio

L.
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,


nacque da Maria Vergine, 


In piedi
patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.





Credo, Signore. Amen

L.
Credo nello Spirito Santo,


la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne, la vita eterna. 




Credo, Signore. Amen
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Foglio per il commentatore
Introduzione alle letture  

La pagina di Isaia canta la gioia per la fine dell’esilio del popolo d’Israele: Dio stesso interviene a loro favore, trasformando la schiavitù in libertà. 

Dio ci parla per mezzo del suo Figlio: non è un fatto del passato, ma una realtà che rinnova quotidianamente la nostra esistenza. 

Gesù è la Parola del Padre, un messaggio che abbiamo visto e udito; una Parola che si è fatta carne ed è venuta ad abitare in mezzo a noi. 

